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A chi ha trasformato le proprie 
cicatrici in storie di forza e speranza. 

A Edoardo, che non ha mai avuto 
paura di accarezzare le mie.
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Prefazione

Quando ho deciso di scrivere questo terzo libro, 
volevo che fosse diverso dai primi due. Che fossero 
racconti di true crime, quello sì, perché è ciò che so 
fare meglio. Ma desideravo che si distinguesse  
dagli altri.  E poi, l’idea giusta è arrivata.  
Non a me, ma al mio partner in (true) crime,  
Edoardo Coniglio, mio marito, che lavora al mio 
fianco in tutto ciò che vedete e che ruota attorno  
a Elisa True Crime. «Dovrebbe essere un libro  
sui sopravvissuti!», ha esclamato, così, dal nulla.  
Ci ho riflettuto per un po’, ma la verità è che fin  
da subito ho capito che era l’idea più giusta.  
Quando ho iniziato a raccontarvi i casi di true crime 
«che mi hanno particolarmente scioccata»,  
nel 2020, non è passato molto tempo prima  
che realizzassi una rubrica dedicata ai sopravvissuti 
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Sopravvissuti Prefazione

(chi mi segue dall’inizio lo sa!). È un cerchio  
che si chiude.
Le storie di chi ce l’ha fatta hanno qualcosa  
di straordinario: ci danno conforto perché sappiamo 
che, per quanto oscura possa essere la vicenda,  
alla fine la luce prevale. Ci rassicurano, ci danno 
speranza. Ma ciò che mi affascina di più è la resilienza 
dei protagonisti. 
Persone comuni, come me o voi, con fragilità  
e paure, che magari si sono sentite deboli per tutta  
la vita, convinte di non poter affrontare neanche 
quegli ostacoli presenti nella vita di tutti. Eppure,  
nel momento più buio, è arrivato l’evento che ha tirato 
fuori da loro una forza inattesa, trasformandoli  
in sopravvissuti. C’è chi è rimasto intrappolato  
in fondo al mare per giorni, chi è stato sepolto vivo, 
chi è sfuggito a una violenza inaudita. Queste  
persone, prima di quel momento, non avrebbero  
mai immaginato di avere dentro di sé l’energia  
per superare tali prove… eppure, al momento  
del bisogno l’hanno trovata.
Anche io, spesso, mi sono sentita fragile. Ci sono  
stati periodi della mia vita in cui avevo paura di essere 
fatta di vetro, con una costante paura di rompermi. 
Le storie di sopravvivenza ci ricordano che dentro 
ognuno di noi c’è una forza che non sempre 
conosciamo, ma che esiste. Questa consapevolezza  

mi conforta. Le vicende di queste persone mi scaldano 
il cuore e mi danno speranza. Spero possano fare  
lo stesso con voi, ricordandovi che, anche quando 
tutto sembra perduto, spesso è proprio allora  
che troviamo la nostra vera forza.


